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espansione dei reddito oaziu-

di foSdò d t m t e i f i e f a l S 

fc 

limito atto a f«aotire fl.rè* coscia deU'inMrtèzM 
ciptoco rispètto 41 questi Ma ~ ^ ' • j i n ' - * / 

il clima permane agitato, le 
previsioni pft il dofcéaj M o 
ancora grigie ed incerte;' non 
ò scomparso né dalle ione 
delia pubblica umminiatraeio-
ne, nò da quelle del lavoro 
privato quel senso di insicu­
rezza che conferisce un carfil­
iere di lotta alle rivendicazio­
ni di migliori condizioni di 
\ita. E soprattutto essai b»s-
.so è il livello di vita di tante 
famiglie, e troppo ancora è 11 
potenziale di lavoro inerte o 
insufficientemente utilizzato, 
preziosa riserva dì energie an» 
cora negate allo sviluppo lei 
nostro Paese.! •• > %•* . *"• * 

L'attesa che cirootvd* l'Ini­
zio del mio mandalo'deriva 
dalla persuasione,*' chiara • m 
tutti, che occorre affrontare 
in nuova fase del nostro cam 
mino con misurato ardimento 
<• con adeguata visione dei 
fatti. Dato centrale di inter­
pretazione del presente corso 
di questi, mi sembra la con 
*tifa?ionc nella qunlo b̂ n 
diffìcilmente ci si può esime-
ii» dal convenire, che nessun 
progresso xero si realizza nel­
la vita interna di ciascuna na-
•/ione e nei rapporti intera \-
7ionali, senza il consenso ed 
il concorso del mondo del *a-
•voro. Io sono lontano dall'e-
ccludere da questo mondo i 
tlirigcnti e f?ti imprenditori, 
die tanta parte sono del siste­
ma produttivo; ma essi han­
no Riti nella organizzarlo ìe 
politica dello Stato moderno 
iin'influenrn che è ndcpmto 
alla loro importanza ccona-
mira. 

Io posso perciò riferirmi «o-
prnttutto a quelle masse !o-
\orntrici ed a quei ceti medi, 
che il suffragio universale ha 
condotto sino alle soglie del­
l'edificio dello Stato, senza in­
trodurlo effettivamente dove 
>i esercita la direzione politi­
ca di questo. Io credo ferma­
mente che sia interesse fonda­
mentale della democrazia rea­
lizzare pacificamente tale in-
*crziono, per rafforzare le ba 
M della stabilità degli istituti 
attraverso l'ampliato consen 
.so. E credo che a soddisfare 
info esigenza non si giunga «e 
non attraverso il riconosci­
mento concreto dei nuovi di 
ritti e della nuova posizione 
del lavoro, delia trasformazio­
ne, sin pur graduale ma so-
t.fanzinle ed effettiva, dei rar> 
porti fra i ceti e le classi che 
debbono cooperare al comuni 
benessere, economico e Civita, 

Questa è insieme opera di 
progresso e di conservazione. 
di intervento dello Stato e di 
rispetto dell'iniziativa privata. 

Nuove forme di organizzi 
zione economica si palesino 
in continun preparazione, ma 
non è facile. prevedere una 
esatta configurazione del fu­
turo ordinamento economico, 
A me sembra si possa solo 
determinare l'indirizzo della 
trasformazione nel senso che, 
.nella vita economica, la con­
siderazione dell'interesse ec-
ncrnle della comunità • tende 
a prevnlere su quella degli 
interessi • particolari, anche 
quando questi trovano appog­
gio nell'ordinamento giurtdi 
co in vigore, come se esso non 
si trovasse pure Coinvolto nói 
travaglio della trasformazione. 

Perciò l'azione pubblica, che 
prima si dispiegava quasi 
clandestinamente a favore del 
lo sviluppo della linea socia 
ìc dell'economia, tende ora a 
palesarsi con chiarezza di 
«•ompiti e con coordinazione 
di interventi. Ed il valore no 
salivo di tale indirizzo non de­
ve n nessuno apparire infir 
mato dal fatto che il proces­
so di trasformazione incorre 
«ovente in ritardi, procede per 
tentativi, deve subire corre­
zioni le quali implicano sfridi 
di risorse (per wsare no ter 
mine corrente del gergo eco-
nomistico), ì cui oneri sono 
più pesanti per i Paesi a scar­
sa prosperità economica. 

L'ansia di ricerca di nuove 
forme di economia, non può 
distaccarsi dalla volontà di 
garantire il pieno esercizio 
della libertà individuale. Que­
sta volontà è legittimata an­
che dalla costatazione dell'im­
pareggiabile flusso di energie 
creative, di cui è capace una 
illuminata utilizzazione della 
iniziativa privata. Ad essa sa­
rebbe impossibile rinunziare, 
f-enza incorrere in perdite gra. 
-vissime di ricchezza e di bc 
jiesserc. Il problema è di eli­
minare la contraddizione tra 
l'immensa utilità che si <te-
duce dal sano svolgersi della 
iniziativa privata e i diritti 
più sieri della giustizia e 
della libertà umana; e la con­
traddizione invece appare in­
negabile per i tentativi di pre­
dominio che talvolta rrosse 
concentrazioni della ricchezza 
esercitano anche sai pubblici 
poteri: sicché la necessità d: 
disciplina e di repressione? ver­
so posizioni monopolistiche è 
chiaramente ispirata dall'intc 
re««e coraone. 

Né questa ansia di ricerca 
può prescindere dalla esìgci-
za inderogabile di mantenere 
condizioni di sanità moneta­
ria, attraverso nna saggia po­
litica finanziaria per gli ii-
vesfimenti e per le spese. Ma 
«e in ogni compagine nazio­
nale è compito peculiare dal­
l'azione pubblica trasformare 
in nuove fonti di utilità lo 
ecoperto inattivo dei fattori 
produttivi, la cui inerzia de­
nuncia la esistenza di potei* 
zialità economiche non anco­
ra Utidoile ia atto, per l'eco-
nomia italiana il primo pro-
Iberna da risolvere in ordine 
di nrcenza è costituito dalla 
eliminazione della disoccuoa-
zìone che «i «scompagna nlla 
mi«cria e *g?i stenti. E per li­
berare il piò rapidamente oos-
eibile tatti ed ognuno dall'aa-

E, se in p re nel quadro di 
uba sanità monetaria consa­
pevolmente realizzata e man-
tenuta, la trasformazione del­
l'ambiente fisico e sociale del 
Mezzogiorno ,d^ve procedere 
col ritmo piti Intenso, affin­
chè le nuove occasioni di la­
voro si tramutino in fonti di 
occupazione stabile e contì­
nua; e si impedisca,l'aggra­
varsi del ' disumili rerk*a!i 
di prolusione e di reddito Ita 
Nord é Sud, che- travagliano 
penosamente l'efficienza ope­
rativa ^ dell' economia nazio­
nale. 

Lo Staio pub dare un vati-
do concorso a nuove forme di 
rapporti fra le categorie *o? 
ciaH. Soprattutto inìtélla, Atù 
•e la presenza dette'aziende 
I.R.l. in tanti settori dell'at­
tività finanziaria e industriale 
può essere organicamente in. 
dirizzata a esperimentare una 
collaborazione razionale dei 
vari fattori dolln produzione, 
dando al lavoro il posto che 
gli compete anche per lo spi­
rito della nostra Costituzione. 
Distinguere jn questo campo 
la responsabilità dello Stjfo 
dn quella dell'iniziativa pr!-
vata non vuol dire contrso-
porrc le due forze, ma Inte­
grarle e fnrle motrici di un 
costante progresso. 

Non è mio compito segna­
re programmi, ma io penso 
che, convenendo su questi 
orientnmcnli generali, il Par­
lamento ha una insostituibile 
funzione per far si che l'or­
dinamento giuridico venera 
impegnato nell'accompagnare 
e regolare senza intralci e 
senza Ttt&Tdi, con meditate 
decisioni ma insieme con T!-
gìle ardimento, ]e trasforma­
zioni delle strutture economi­
che e sociali. Ma allo Stato 
spetta in primissima istanza 
la responsabilità di creare 
condizioni necessarie all'ordi­
nato «viluppo democratico 
della comunità nazionale. Lo 
Stato è l'imparziale tutore dei 
diritti di ciascuno, della li­
berta. dell' uguaglianza dei 
cittadini nella legge; ma in­
sieme inflessìbilmente deve 
imporre n tutti i doveri im­
prescindibili di una ordinata 
convivenza. 

Non e una definizione Dura­
mente giuridica lo Stato di 
diritto: è l'espressione di ima 
esigenza politica e sociale alla 
quale la democrazia deve fen­
dere, come a fine inderogabile, 
Fé vuole affermarsi e soprav­
vivere. Una voce, la più «m-
torevole nel mondo, alla «ni 
alta saggezza possono, con 
obiettiva deferenza, ricorrere 
anche coloro che non hanno 
il dono di una fede religiosa, 
ha ammonito in giorni recen­
ti che nessuna legge e nessu­
na riforma istituzionale pos­
sono essere feconde di bene, 
se Vuomo comune vive nel ti­
more di subire l'arbitrio, e 
non perviene ad affrancarsi 
dal sentimento che egli sfa 
sosrgetto al buono o cattivo 
\olerc di coloro che applici-
no le leggi o che, come pub­
blici ufficiali, dirigono le isti­
tuzioni e le organizzazioni: se 
si necorpe che nella vita quo­
tidiana rtutto, dipende, da re­
lazioni che egli forse BOTI ha, 
a differenza di altri.*' ae so-
f netta che. dietro la facci ita 
di quel che si chiama Stato. 
*i cela fi ' gioco .̂ di potenti 
groppi organizzati. ••. 

Nessuna parola potrebbe 
più esattamente definire il ca­
rattere e le responsabilità del 
mio mandato, per qnanio ri­
guardo la piena osservanza 
della Costituzione, delle nor-'nostra faticai». 

me e degli ordinamenti M | 
quali essa ha creato il nudavo 
Stato italiano, e dare un apa* 
tenuto concreto ed imperlceo 
al mio giuramento. Per «Otte* 
sto mi consentirete di ricala* 
mare la necessità che la Co­
stituzione sia compiuta negli 
istituti previsti, quale la Cor­
te costituzionale, il Consiglio 
supcriore della Magistratura, 
l'ordinamento regionale, ti 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro; e nuli' adeguamento 
della legislazione e de) costu­
me. E 'so di non indulgere a 
sensibilità convenzionali, se 
richiamo l'alto valore di un 
impegno di moralbzaaione rc-

^ v S ^ ó t & S K ^ r o n c *pe1 
per; il «Mi^fdajaento delle 
JsfìruikiMI/pfa.fil^slume che 
non alte norme • «e fondo le 
speranze di distensione e di 
rasserenamento dell'orizzonte 

<!* ilttiI atàfatieofe e since-

wy^»™1»*0!?* WWW-
sten* alla leggo ed all'inif..ir 
zinle autorità dello Stato. 

La nuova fase della nostra 
vita nazionale coincide con 
nn corso dei rapporti interna­
zionali che accenna nuovi 
orientamenti. Proprio in que­
sti giorni i tre maggiori go­
verni occidentali, accoglien­
do un'aspirazione, che in Ita­
lia veniva da ogni ceto ed 
ebbe anche la sanzione di un 
voto parlamentare, si accin­
gono a prodisporre una Con­
ferenza a quattro, nella quale 
si pub ormai prevedere che 
saranno esaminati tutti i pro­
blemi che dividono in Euro­
pa l'Occidente dall'Oriente, e 
nel mondo milioni di uomini 
in opposte trincee. L'Italia ha 
voluto e vuole la pace, la no­
ce nel rispetto reciproco del­
la libertà e dell'indipenden­
za, nella sola preoccupazione 
di realizzare la più sicura di­
fesa delle proprio tradizioni 
e dei propri istituti. Perciò da 
tutti i patti che sono stati 
sottoscritti con l'espresso con­
senso del Parlamento ed ai 
quali il popolo italiano in­
tende lealmente tener fede, 
non può che esulare qualsia­
si' anche dissimulato intento 
di aggressione. Io so di in ter 
prctare il pensiero di tutti gli 
italiani, qui e fuori di qui, 
augurandomi che questi sfor­
zi di riavvicinamento per una 
pacifica convivenza raggiun­
gano con la buona volontà di 
tutti (perchè la buona volon­
tà di tutti è indispensabile) il 
miglior successo, sicché da in­
tese limitate e specifiche si 
possa gradualmente passare 
nd accordi più vasti, che con 
un progressivo disarmo ren­
dano meno lontana e meno 
difficile la pace, clic è pro­
sperità per tutti. La nostra 
opera tenderà sempre allo te­
nace difesa degli interessi na­
zionali e della democrazia, 
questo supcriore Ideale uma­
no « cristiano. 

Io posso in questa visione 
volgere il mio pensiero ni no­
stro Esercito, parte cara del 
nostro popolo in armi, talvol­
ta sfortunata, sempre glorio­
sa di fedeltà alla Patria e di 
spirito di sacrificio, nella 
guerra e nella resistenza. E 
vederlo non soltanto strumen­
to di ancor necessaria difesa. 
ma scuola di generosità, di 
ardimento, di devozione al 
dovere. " 

Io compirò, nei limiti mo­
desti delle mie forze, quanto 
la* CoatHnzfone — solenne 
espressione-dei doveri civili e 
nazionali — mi impone. Mi 
sta vicino il Parlamento, ma-i­
stmo istituto di libertà e di 
democrazia, con la sua *as-
gezza e con la sua concorde 
volontà di far grande e oro-
spcro questo nostro grande 
ponolo itali"no. 

E Tddto illumini ed aiuti la 

•;< 

Lnnco tutto il pere 
una grand» folla ha a 

so del corteo presidenziale 
lamato il nuovo Capo dello Stato 

T " 
11 saluto degli inquilini di via Carlo Fea - Il solenne ingresso a Palazzo Montecitorio - Giuro 1 - Le sinistre in piedi applaudono i 
passi salienti del messàggio.alle Camere - 11 lungo corteo di macchine, preceduto dai corazzieri a cavallo, s[ avvia al Quirinale 

(ContteuasKws dalia 1. pagina) 
diera (ricolore «nentolo dalla 
balconata principale del pa­
lazzo Montecitorio: da ogni 
finestra pendono arassi rossi 
con le sigle della Camera dei 
deputati; pavesali a Setta con 
bandiere e drappi tono an­
che tutti ptt altri palazzi prò* 
aptcìentl sulla piazza, • -' 

Ma guardando in' su, lo 
spettacolo più "straordinario lo 
offre la folla- I parenti e gli 
amici degli abitanti detta zo­
na ti tono accaparrati i posti 
alle finestre.e ai balconi. Dal 
le terrazze sporgono fotogra 
il e cineasti improuwfsatl. Le 
ultime case di vìa dei Pre^ 
fettì. antiche abitazioni della 
vecchia Roma, sono prive di 
terrazze, ma la gente si &por~ 
ne dagli abbaini; una popola­
na, con un crocchio di ragaz­
zi intomo, si è issata sul 
tetto e vi resterà sino alla 
fine della cerimonia. 

Alle 15,50 un pullman di 
colore giallo spunta dalla enr-
va del Corso: è carico di co* 
razzieri in uniforme di pa­
rata, con lunga criniera ne­
ra, la corazza e l'olmo do­
rati. Le guardie del Presi­
dente entrano nella sede del­
ta Camera da un'entrata se­
condaria in via della Mis­
sione; pochi minuti dopo so­
no schierate nell'androne di 
Montecitorio, lungo il corri­
doio dell'archivio e, due per 
parte, dinanzi ai due ingres­
si principali dell'aula. E' que­
sto ii percorso che seouird il 
corteo presidenziale; alterna­
te ai corazzieri, spiccano 
piante di stupende azalee gi­
ganti di color rosa. 
La sa la di Monteci torio 

Le tre lunghe file di pub­
blico che sostano agli ingres­
si speciali di Montecitorio, 
regolate d<t transenne rico­
perte di drappi rossi, hanno 
cominciato a muoversi verso 
le 15,30, per entrare nel pa 
lazzo-

I primi fortunati che rie* 
scono a trovar posto nelle tri­
bune si trovano di fronte a 
una scena ancor più fastosa 
e solenne di quella vista per 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. iScdicì enormi bandiere 
nazionali, incrociate a due a 
due, risaltano sotto le otto co­
lonne di legno scuro che si 
iunateano daUri tribune d'ono­
re. Più sotto, dietro ' il 
banco della Presidenza, un 
arazzo di velluto cremi' 
si, con fiocchi dorati e gale, 
copre tutta la parere: festoni 
di bandiere" tricolori 'spiccano 
ai due ingrejisi principati..Lo 
emiciclo è ancora vuoto gùan 
do nelle tribune del pubbli­
co si accendono del battibec­
chi tra chi è. riuscito a trovar 
posto' facendosi accompagnare 
dal parlamentari « chi'è co­
stretto a restare in piedi. Fa­
cendo nno strappo alla rego­
la, i commessi consentono al 
pubblico di sedersi per la pri­
ma volta anche sulle scalette 
delle tribune. Afa quando 
ogni posto è occupalo e le 
fesfc spuntano fitte fitte una 
dietro l'altra, nella pìazra c'è 
ociite che spera di entrare, 
più tardi SÌ accontenterà di 
qodersi lo spettacolo dell'in­
gresso e dell'uscita del Presi­
dente. 

Mancano poclii minuti al­
l'inizio della seduta e la gra­
dinata dei banchi è ancora 
semivuota: la maggior parte 
dei deputati e dei senatori, 
infatti, varca la soglia della 
aula, dà un'occhiaia alla de­
corazione delle pareti e se ne 
torna sulla marmorea scalea 
del palazzo per attendere lo 
ingresso df Gronchi. Ben pre­
sto il posto che era occupato 

soltanto da giornalisti, da /o-
tograA e da poliziotti (al coi 
mando del questore Musco in 
lobbia nera e abito grigio) ù 
gremito di parlamentar». 

Proprio di fronte al palazzo. 
dove ogni finestra nereggia dì 
funzionari, una macchina del­
la telamone, sistemata tu un 
carro attrezzi dell'ATAC con 
torre girevole, è già entrata 
in azione. L'obicttivo è stato 
puntato per la prima volta al­
le 15,55 su uno squadrone di 
carabinieri in alta uni/ornie, 
montati su cavalli grigi e bai. 
Lo'scalpitare degli zoccoli, il 
luccichio delle sciabole, Io 
sventolio dei pennacchi gialli 
e rossi e bianchi a azzurri ri­
chiama l'attenzione del pub­
blico, che formai ha occuatto 
tutti i posti disponibili sugli 
strettissimi marciapiedi del­
la piazza e dì via del Pnrìn-
mcnto. Il primo drappello 
dello squadrone è f or moto da 

i vice-presidenti MolQ, Scoc 
cimurro, Bo e Cihàotani e II 
si ferma ad attendere, con 
versando con l tu'ce-prestdcn 
ti dello Camera Wacrelli, 
D'Onofrio e Targetti. 

I,. Arriva D e Nicola ,; 

Esattamente due rninuri do­
po arriva il primo PresidenUi 
della Repubblica italiana, En­
rico De Nicola: e sorridente, 
si toglie il cappello e ringra­
zia con larghi getti..per gli 
applausi cqloros) che l'hanno 
salutato, Vaff\u»so del parla­
mentari si' fet sempre piti fit­
to: le automobili della Came­
ra e del Senato portano a 
Montecitorio i capi del grup­
pi parlamentari. Nennl arriva 
con la mofllie n le finite (i,i 
cui una è deputata) con la 
macchino dell'on. Dunoni. 
L'automobile destinata al 
compagno Togliatti, forzaia-

stro la bandiera del rispettivo 
paese. Si riconoscono l'amba* 
sciatore sovietico Bogomolov, 
t rappresentanti del governi 
inolesc e francese, i ministri 
delle Democrazie popolari, 
diplomatici dei paesi africani. 
Solo l'ambasciatrice ' Clara 
Luce, teeta dall'automobile 
all'ingresso della piazza, tra 
verta a piedi tutto il selciato, 
sotto l'occhio attento delta te­
lecamera. 

Gli abiti da cerimonia dei 
parlamentari assiepati sulla 
tcalinata costituiscono » ora 
una muraglia scura davanti 
all'ingresso. Nella pl'J?;a si 
abitano solo più i fotografi e 
i poltefottl fn borghese e in 
divisa. Gif occhi di tutti sono 
rivolti verso il Corso, perchè 
è df lì che si aspetra l'arrivo 
di Gronchi. D'improvviso un 
ondcaoiamento della Jo'.l t as­
siepata al margine dì via dei 
Prefetti sconvolge ogni pre-

fedele alla Repubblica e di 
osservare lealmente la Costi­
tuzione" ». 

Gronchi, nel silenzio più 
assoluto tende la mano destra 
sul volume che contiene la 
Costituzione e con voce ferma 
e chiara dice: « Giuro». Una 
nuova - ' manifestazione di 
plauso sancisce questo solen-
nlsslmo atta della vita costi­
tuzionale. 

Leone, quando terminano 
oli applausi, annuncia che il 
Presidente dejla ifepttbblica 
rivolgerà il suo messaggio al 
Parlamento. Poi, dopo una 
musa, aggiunge: «Il Presi­
dente delia Repubblica invita 
qlf onorevoli deputati e gli 
ouoreuoli senatori a sedere ». 
Tutti si siedono e soltanto 
Gronchi resta in piedi al cen­
tro del banco presidenziale, 
tra Leone e Merzagora. Intor­
no a toro si nj/ollano t mem­
bri dcyli uffici di Presidenza 

Le batterie piazzate sul OUMJCOIO sparano Io 101 salve In onore del nuovo Presidente della Repubblica 

16 trombettieri, ì quali $i di­
spongono sul lato della oiaz-
ra che dà inutade l Prefetti: 
saranno Questi ^He annunce­
ranno coiti rituali-spunti-di 
tromba l'arrivo del Presidente 
Gronchi. 

U primo secco « presenta-
t'arm » viene 'gridato dal co­
mandante dello squadrone al­
le 16,05, quando da via Cam­
po iWarrjo s'ode il rombo di 
otto motociclisti della P.S.: è 
la scorta d'onore che precede 
l'« Alfa Romeo »> nera del 
Presidente del Senato ed il 
corteo delle automobili dei 
vicepresidenti, dei questori e 
dei segretari di Palalo Ma­
dama. La macchina di Mer­
zagora si arresta alla base 
della gradinata, un valletto 
apre lo sportelto con un inchi­
no e il Presidente del Senato 
scende e.si fa Incontro a} dot­
tor ferri, che lo saluta r no­
me del Presidente della Ca­
mera. Merzagora, si volga 
quindi a salutare* ti rutilante 
squadrone di cavalleria con 
le sciabole levate in alto, poi 
stringe la mano ai parlamen­
tari che gli si fanno incontro, 
mentre un applauso sern^ria 
dalla scalea. Merzagora en­
tra nell'androne insieme con 

mente assente, porta a Monte­
citorio Fausto Gitilo, vice­
presidente del gruppo comu­
nista. v - < 
• £*r«ub*rche,neivpTimo P°~ 

meriggio vagavano sul cielo 
della capitale, sono scompar­
se ed ora il sole accen-ìe i 
colori vivaci delle bandier-» e 
delle uniformi. Due squilli di 
(romba e il suono della ban­
da della marina, alle ore 16,10 
provocano un movimento di 
curiosità. Le truppe scattano 
sull'attenti e, dietro i viti su­
dati dei marinai, degli avie­
ri e dei soldati, si sporgono 
le teste dei cittadini in ••'te­
sa. Ma non è Gronchi a giun­
gere: una camionetta de'lo 
Esercito, scortata da quattro 
motociclisti, entra nella piaz­
za dal Corso recando a bordo 
it generale comandante della 
pÌ02ra militare di Homi. L'al­
to ufficiale, In piedi, pass.t tn 
rassegna lo schieramento. 

L'attesa si fa sempre più 
ulva di minuto in minuto. Or-
mal l'afflusso delle nere auto­
mobili di rapprc&entanzi è 
ininterrotto. Una particolare 
curiosità destano le lungh'ssi-
me fuori serie del corvo di­
plomatico: ognuna di esse re­
ca sul parafango anteriore de­

ll Presidente Granchi tal cai fianca è Scelta} p«a*a per le vie «ella esaltale, «alatalo festosamente dalla rolla, mentre le troppe presentano le arni. 
DI Oaaee aU'aataaaaWl* 4el Caae della Stata tarate*» aciaaeia ammainata, il C*auw4aate della Guardia presidenziale 

visione. E' da via Campo 
Marzio che irrompono sulla 
piazza dodici motociclisti in 
servigio d'onore. Al loro ap­
parire. te 16 trombe del drap­
pello dì cavalleria brillano al 
sole e lanciato gli sQuilli del­
l'attenti. 

La lunga sagoma della mac­
china presidenziale scivola 
lentamente sulla piazza e si 
arresta ai piedi della gradi­
nata, mentre la banda della 
Marina scandisce le note del­
l'inno nazionale ?, i carabinie­
ri a cavallo sguainano le scia­
bole. Leone e Merzagora a ja-
tfea fendono la folla dei ptr-
lamentari per recarsi ad osse­
quiare il Capo dello Stato. Pa 
ogni angolo della piazza dal­
le finestre, dai balconi, fan­
no eco i battimani dei citta­
dini- ?.' 

Prima di salire ìa gradina» 
ta, il Presidente st volge e 
salutare le truppe e ta folla 
che si agita dietro i cordoni 
e dalle finestre. Proprio sulla 
soglia della Camera, Gronchi 
si trova di fronte a De N'cola: 
l'ex Presidente si inchina leg­
germente ma Gronchi gli 
prende la matto e poi lo ab­
braccia tra nuovi e più calo­
rosi appalusi. 

Quindi si forma il corteo. 
Lo aprono due «. assistenti » 
in /eluca nera e spadino d'ar­
gento. Alla destra di Gron­
chi è Merzagora, alla sinistra 
Leone, quindi » membri degli 
uffici di Presidenza delle due 
Camere e un foltissimo grup-
oo di parlamentari- I giorna 
listi hanno appena il tempo 
di ueder incedere il corteo 
lungo il corridoio detto dello 
Archivio, ove i corazzieri 
stanno sull'attenti immobili 
come statue, poi si precipita­
no nella tribuna colmo fino 
all'inverosimile degli inviati 
dei principali quotidiani ita­
liani e stranieri, di fotografi 
e di operatori cinematografici. 

Comincia la aeduta 

Sono le 1620 esatte Quando 
il nuovo Capo dello Stato 
varca Vinoresso posto sulla 
destra dell'emiciclo. L'aula, 
colma in ogni ordine di posti, 
é tutte in-piedi e accoglie il 
nuoco Presidente con applau­
si ed evviva- Solo i parlamen­
tari monarchici sì alrano ma 
restano immobili. (Sette anni 
fa, in occasione del giuramen­
to di Einaudi, i monarchici 
uscirono dall'aula quando vi 
entrò il Presidente). La ma­
nifestazione travolge ogni di­
vieto del regolamento e sì 
propaga nelle tribune del 
pubblico e della stampa. Al 
centro della tribuna d'onore 
una sola persona resta tramo-j 
bile, in piedi: é la consorte] 
del Presidente Gronchi. 

Gronchi sale con passo agi 
le la scaletta del banco pre-
sidensiale e resta in piedi ol 
la destra del Presidente del 
la Camera. (Alla sinistra di 
Leone è Merzagora). L'ova­
zione continua per alcuni mi­
nuti. Quando si ristabilisce 
il silenzio, l'on Leone, davan­
ti a tutta l'assemblea in pie­
di, dice; « OnoreDoli deputati 
ed onorevoli jpnatorì, tnrìto 
fi Presidente della Repubbli­
ca. a prestate giuramento do­
ranti al Parlamento, a norma 
dell'orticolo 91 della Costltn-
zione e leggo la formula del 
giuramento: "Giuro di essere 

del Parlamento e l'on. Enrico 
De JVicola. 

L'avv. Pier mani porge a 
Gronchi il testo del messag­
gio e il Presidente comincia 
a leggere, tra il raschio delle 
macchine da presa, con voce 
leggermente arrochita dalla 
emozione. Il tono ben presto 
si rinfrancherà. Un primo ap­
plauso interrompe la lettura, 
quando Gronchi fa il nome 
di Einaudi; la manifestazio­
ne (alla quale, come sempre, 
non si associano i monarchi­
ci), si ripete alla lettura del 
nome di De Nicola. Quando 
il Presidente della Repubbli­
ca entra nel vivo del discorso, 
gli applausi assumono sempre 
niù il carattere di una «wnf-
festarionc politica, che sotto­
linea le affermazioni più si­
gnificative del messaggio^ 
La le t tura de l m e s s a g g i o 

E' dalla sinistra che parte 
la più calorosa manifestazio­
ne, quando Gronchi dichiara 
che il popolo sente oggi parti­
colarmente vicina a sé la Pre­
sidenza della Repubblica. 1 
democristiani appaiono un po' 
imbarazzati, poi si uniscono 
ai battimani che sì rinnovano 
ancora una volta dalla sini­
stra, quando il Presidente ac­
cenna alla nuova fase politi­
ca che ha inizio con la sua 
elezione. I membri del go­
verno sembrano i più restii 
ad unirsi agli applausi e lo 
fanno con il volto della circo 
stanza. Sceiba, invece, rima­
ne immobile. 

Quando Gronchi pone l'ac­
cento sull'insufficiente teno­
re di vita di tanta parte degli 
italiani e poi ancora quando 
egli dichiara di sentir vicino 
a sé il mondo del lacoro e le 
masse popolari, che sono sta­
te portate soltanto *fino alla 
soglia dello Stato »». la sini­
stra si leva in piedi in un ap­
plauso fragoroso, tra grida di 
ei'vira e di * bravo! ». Scei­
ba rimane seduto a capo chi­
no e con lui ta maggior par­
te dei ministri e dei deputati 
del centro e della destra. Sa-
ragat, in un angolo del set­
tore di destra, sta ostentata­
mente immobile con le brac­
cia conserte- Il viso di Scetba 
si fa a mano a mano più scu­
ro. rrfrttrf frooornsì batfrna-
nì risuonano dai settori di si­
nistra all'affermazione che 
tutti i cittadini debbono «sse­
re eguali doranti alla Itgae. 
Anche Fanfani e Moro, sulla 
sommità della « montagna de­

mocristiana », parlottano con­
citatamente 

£' ancora una volta la sini­
stra a trascinare nell'applau­
so il riluttante centro, quan­
do Gronchi sottolinea l'esi­
genza di dar vita agli istituti 
costituzionali ancora carenti, 
di moralizzare la t'ita pubbli­
ca, di tener fede agli ideali 
della Resistenza. Ma anche in 
questi momenti Sceiba rima­
ne a testa bassa, tamburel­
lando nervosamente sul ban­
co con la faccia che alcuni 
gli hanno visto all'indomani 
del 7 giugno. Solo due volte 
la maggioranza applaude con 
convinzione.* è quando Gron­
chi accenna alle alleante in­
temazionali dell'Italia e alla 
necessità di tenervi fede. 

La lettura del messaggio 
termina alle 17 e di nuovo 
l'assemblea e tutta in piedi 
in una acclamazione che a si­
nistra è più calda e sincera. 
Leone comunica, anche per 
conto di Merzagora, che le 
due Camere saranno convo­
cate a domicilio. Gronchi la­
scia allora il segoio presiden­
ziale, mentre da sinistra s< 
canta l'inno nazionale. Il Pre­
sidente, questa volta, esce 
dalla porta di sinistra, pas­
sando accanto ai ponchi ove 
i deputati comunisti e socia­
listi lo acclamano gridando 
a Viva la Repubblica.' ». 

Il c o r t e o p r e s i d e n z i a l e 
Il corteo presidenziale si ri­

costituisce e si avvia all'usci­
ta. Il comandante militare 
delta piazza di Roma Gei», di 
Corpo d'Armata Alberti, 7>rc-
senta a Gronchi le forze schie­
rate. Il Presidente si avvia a 
piedi verso la macchina sco­
verta che l'attende all'inizio 
di via del Parlamento. Lo se­
guono le personalità che lo 
hanno accompagnato all'in­
gresso e S ceiba. Quando 
Gronchi sale sull'automobile, 
un cittadino rompe i cordo­
ni e gli offre un fiore. La 
folla applaude e grida: « Vi­
va Gronchi ». Anche Scei­
ba si accomoda suila mac­
china, alla sinistra del Pre­
sidente. 

Ccntotrè sono le vetture 
del corteo prcsidenriale. 
Aprono la sfilata due auto­
mobili con il comandante del­
la Legione dei carabinieri di 
Roma, l'aiutante maggiore in 
prima (il famoso colonnello 
Pompei) e i consiglieri mili­
tari del Presidente. A cin­
quanta metri scalpitano sedi­
ci cannili sauri montati dai 
giganteschi corazzieri della 
guardia presidenziale. Il co­
mandante è alla sinistra del­
la macchina di Gronchi. Alla 
destra procede la H 1100 » del 
comandante del presidio dì 
Roma. Segue poi un altro 
squadrone di corazzieri a ca­
vallo. Subito dopo, in macchi­
na scoperta è il questore di 
Roma. Trenta lucide «Aure­
lio » nere recano quindi i mi­
nistri e i sottosegretari. Mo­
tociclisti in alta uniforme 
scortano le autovetture del 
Presidente del Senato e del 
Presidente della Camera- Se­
guono i uicc-Prcsidenti di 
Palazzo Madama e di Monte­
citorio, nonché i membri del­
le due Presidente. Poi sfilano 
le viacchine con i presidenti 
e i comitati direttivi di tutti 
i gruppi parlamentari. I de­
putati comunisti sono rappre­
sentati da I/Onpo, Giancarlo 
Pafetta, Giorgio Amcndoli, 
Gullo, lngrao, Berti, Maria 
Maddalena Rossi e Laura 
Dia;; i senatori comunisti da 
Scoccimarro (che ha la vet­
tura di vice-Presidente del 
Senato), ftegarville. Cricco, 
Sereni, Terracini, Pastore e 
Palermo. I socialisti da Nenni, 
Lussu, Morandi, Cianca, Pcr-
tini e Malagugini. 

La folta preme dietro il 
sottile cordone di truppe in-
framezzato da bande miìil/iri 
e grida e Viva Gronchi! Viva 
la Repubblica.'». Soldati, ma­
rinai, arieri e bersaglieri (fc-
steggìatissimi all'angolo di via 
Quattro Novembre) scattano 
sul presentaVarm mentre il 
corteo percorre lentamente il 
Corso, Piazza Venezia (dove 
sosta brevemente per con­
sentire a Rebecchini di rivol­
gere a Gronchi il saluto de'ia 
città mentre la banda dei 
e fedeli dì Vitorchìano = in­
tona un inno), v. Cesare Bc'-
tisti, via Quattro Novembre, 
via XXTV Maggio e piazza 
del Quirinale, fi Presidente 
saluta sorridendo la folta che 
lo acclama. Quando passa 
sotto le finestre del nostro 
giornale i redattori, gli im­
piegati, i tipografi applaudo­
no e il Presidente alra la te­
sta e risponde con un largo 
gesto della mano. 

Dal Gianicolo arriva il rom­
bo di 101 colpi di canr.Gne 
sparati per salutare Veven'n 
mentre nel cielo sibitar.o le 
sauadriglie degli aerei a rea­
zione. 

Lo parfema di Togliatti 
< Con turnazione dalla I. pafloa) 

vagone, che più tardi veniva arrancato al diretto Trieste-
Roma. 

Il compatito Togliatti era di ottimo amore e fiducioso 
di riprendere la pieno la sma attività politica al piò pre­
sto. Si è intrattenuto coi compativi VfeUli e Berne tic, iu-
rarira»doli di porfere ai comunisti ed ai democratici trlr-
stini a ano salato e di esprimere loro la sua (ratitodine 
per le manifestazioni di solidarietà che eli sono sute tri­
butate dorante la *aa permanenza ad Opicina. 

t rappresentanti del P.C. di Trieste hanno recato a 
Togliatti il salato del romanisti e dirigenti triestini e Io 
hanno informato della «ara di emulazione lanetta dal 
partito In ano onere per nna migliore raccolta di firme 
sull'appello di Vienna. Togliatti è rimasto commosso e ha 
affermato che, rimesso tn «alate, avrebbe ricevato ben 
volentieri » Kos*» usa delegazione dei migliori raccogli­
tori di firme. 
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